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Con la classica corsa sulle strade della riviera ligure ha preso il via la stagione ciclistica 

Prime, caute pedalate: a Laigueglia 
vìnce Torelli e i big si allenano 

Il nuovo acquisto della Sammontana ha regolato in volata il tedesco Braun, danneggiato da Planckaert - Saronni (arrivato col grup
po) polemico con i giornali: «Se dovessi ascoltarli, arriverei già "cotto" al Giro d'Italia» - In evidenza il «vecchio» Panizza 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA — La stagione 
ciclistica su strada comincia col 
successo di Claudio Torelli, un 
emiliano di Parma che ha la
sciato la squadra di Moser con 
la speranza di trovare più spa
zio nella Sammontana di Ba-
ronchelli e Argentin. Dunque, 
non ha vinto Saronni, non ha 
vinto un campione. Ha vinto un 
buon passista che per la sua ro
bustezza è stato chiamato agli 
onori della maglia azzurra, un 
atleta ventìnovenne capace di 
sfruttare le giornate di libertà 
con volate da lontano, volate di 
potenza, per intenderci. Ma ie
ri, Claudio s'è aggiudicato il 
Trofeo Laigueglia anche perché 
un belga ha danneggiato un te
desco. Si tratta di Eddy Plan
ckaert, colpevole di aver chiuso i 

quel gigante di Braun verso le 
transenne e retrocesso dal terzo 
al nono posto. 

Mancavano un centinaio di 
metri alla conclusione, Braun 
era lanciatissimo sulla sinistra, 
Luciano Pezzi e Franco Monta
nelli pensavano di brindare al 
trionfo del loro corridore, nu
mero uno della nuova Vivì-Be-
notto, ma la brusca deviazione 
di Planckaert bloccava Gregor 
Braun e permetteva a Torelli di 
guizzare sulla destra. Plan
ckaert si è poi scusato col tede
sco, un tipo grande e grosso che 
per fortuna mantiene la calma 
anche nei momenti di stizza. 

Una corsa veloce, una bella 
galoppata a quaranta di media, 
un Saronni svelto per tre quarti 
del cammino e coi remi in barca 

3uando si è sviluppata l'azione 
ecisiva, quella fuga di dieci e-

tementi nella discesa del Testi-
co. Una discesa stretta e perico
losa, bisognava rischiare per te-

Ordine d'arrivo 

1) Claudio Torelli (Sammontana-CampBgnolo) che compie i 160 
Km. in 4 ore alla media oraria di Km. 40,000; 2) Gregor Braun 
(Vivi-Benotto) (Rft); 3) Willj Gigoroux (Del Tongo Cotnago) (Bel); 
4) Adri Van Oer Posi (Aernoudt) (Ola); 5) Paganesi (Bianchi-
Piaggio); 6) Koppert (Termolan-Galli-Ciocc) (Bel); 7) Visentini 
(Inoxpran-Lumenflon); 8) Wampers (Euro-Shop-Splendor) (Bel); 
9) Eddy Planckaert (Euro-Shop-Splendor) (Bel) tutti con lo stes
so tempo del vincitore; 10) Verlinden (Euro-Shop-Splendor) 
(Bel) e 25"; 11) Criquellion (Bel) a 1'; 12) Manders (Ola); 13) 
Corti; 14) Vanotti; 15) Conti; 16) Van Der Aerden (Bel). 

nere le mote dei più audaci e 
Beppe non ha osato più del ne
cessario. Tra l'altro, un'ora pri
ma della partenza Saronni mi 
aveva detto: iGuarda un po' co
sa vogliono i giornali sportivi, 
guarda quel titolo che quasi m' 
impone di vincere. È vero che 
indosso la maglia iridata e che 
ho il dovere di onorarla, ma se 
dovessi ascoltare certe sirene 
sarei già cotto prima del Giro 
d'Italia. È questo che voglio
no?, non sanno che i conti si 
tirano nel mese di ottobre? Ho 
un programma e intendo sba
gliare il meno possibile, inten
do evitare qualche errore del 
passato, perciò cerchiamo di es
sere seri e coerenti Era un 

martedì di sole e di vento, una 
cornice che abbracciava mare e 
colline, un panorama coi colori 
e i profumi della Riviera Ligu
re. Vivaci le fasi d'avvio, soven
te orchestrate dagli scudieri di 
Saronni. in particolare da Thu-
rau che ha promesso di cambia
re vita, di diventare un atleta 
serio, una degna spalla del cam
pione mondiale. E sfogliando il 
taccuino, ecco l'arietta e i muc-
chietti di neve del Testico, una 
salita che verrà superata due 
volte e che al primo impatto 
non fa selezione. Favero condu
ce un plotone lievemente fra
zionato, Braun tenta invano in 
discesa e continuando dobbia
mo aspettare le rampe di Mo-
glio per avere momenti di bat
taglia. Moglio, un paesino alla 
spalle della stazione ferroviaria 
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• CLAUDIO TORELLI piazza il suo sprint vincente sul traguardo di Laigueglia 

di Alassio, è l'anticamera del 
Testico preso da un altro ver
sante. E il vecchio Panizza, non 
più con Saronni con il quale ha 
rotto i ponti, il Panizza ora in
quadrato nelle file dell'Atala, è 
1 autore di un allungo secco e 
cattivello. S'agganciano Ceruti, 
Viotto, Beccia, Visentini, 
Chioccioli e Lejarreta, ma die
tro non dormono e a quota 470 
spunta il giovane Paganessi. 
Una cinquantina di corridori 
ha già infilato la scorciatoia per 

l'albergo, non saremo severi 
perché molti di loro hanno da
vanti un anno di gare e il dop
pio Testico può intralciare la 
preparazione, e tornando a Pa
ganessi dobbiamo aggiungere 
che è uno dei dieci garibaldini 
nella picchiata su Stellanello. 
Lui più Koppert, Van der Poel, 
Verlinden, Vigoroux, Plan
ckaert, Torelli, Braun, Wam
pers e Visentini. Tre italiani in 
un drappello di forestieri: man
cano nove chilometri all'arrivo, 
il vantaggio di 55" e il gioco è 

fatto. Gioco fatto e volata già 
descritta, un Torelli che gioisce 
e un Braun brutalmente osta
colato nell'attimo cruciale. Sa
ronni è confuso nel gruppo e 
classificato al quarantanovesi
mo posto, Contini non è parti
to, De Wolf ha evitato gli ultimi 
duecento metri. Prim, Kuiper, 
Baronchelli e Battaglin s ac
contentano di terminare la pro
va e tutti sembrano soddisfatti, 
o meglio tutti pensano a tra
guardi più importanti. 

Gino Sala 

Calcio Forse domenica prossima rientrano due discussi giocatori: Francis e Miiller 

E lo straniero misterioso torna in campo 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — La notizia è di 
quelle grosse e come tale è de
stinata a suscitare diverse rea
zioni. t più scettici sono catego
rici: tCi crederemo — dicono — 
solo quando Io vedremo con i 
nostri occhi». Gli altri, invece, 
cominciano a sognare e già nu
trono serie speranze di riguada
gnare tutto il terreno perduto. 
Ma qual è la «notizia»? Eccola: 
Trevor Francis, centravanti 
della Sampdoria, campione in
glese di indiscusso valore, sem
bra deciso a rientrare in squa
dra fin da domenica prossima 
nella gara casalinga che vedrà i 
blucerchiati opposti al Torino. 
L'attaccante sembra aver supe
rato i problemi fisici (e quelli 
psicologici) e si è detto disposto 
a mettersi a disposizione dell' 
allenatore. In realtà la certezza 
non c'è ancora. «Mi riservo l'ul
tima decisione — ha detto 
Francis — giovedì pomeriggio, 
dopo il "provino" cui mi sotto
porrò per verificare ancora una 
volta la capacità muscolare del
la gamba sinistra. Solo allora 
potrò dire davvero se sono 
pronto o meno». 

L'odissea di Francis (dopo 
Vandereycken del Genoa è lo 
straniero che meno ha giocato 
quest'anno) è iniziata nell'or-
mai lontano 26 settembre dello 
scorso anno quando, nell'in
contro con la Roma, dopo un 
tentativo di entrata a scivolone, 
rimase steso sul terreno di gio
co. Strappo muscolare, senten

ziò il medico. Ma il malanno si 
rivelò ben presto più maligno 
del previsto: qualcuno recente
mente ha addirittura ammesso 
che nel muscolo del calciatore 
si era formato come una specie 
di buco che gli impediva di 
compiere qualsiasi sforzo. 

La ripresa è stata lunga e do
lorosa e forse, in una prima fase 
almeno, troppo affrettata dalle 
esigenze di squadra. Il 21 no-

L'inglese 
però resta 
dubbioso 
e prenderà 
una decisione 
domani 

Il tedesco 
giocherà 

contro 
il Napoli 

ma soltanto 
«part time» 

vembre venne quasi costretto a 
forza a scendere in campo con
tro l'Avellino. Per Francis la 
gara durò soltanto un tempo: 
45 minuti di sofferenza in mez
zo al campo a fare poco più del
la comparsa. 

Ricominciarono le cure e in
fine si decise di affidare il gio
catore alle attenzioni del pro
fessor Locatelli, preparatore a-
tletico dei saltatori in alto e 

MILANO — Per esaminare quella che è stata pressoché una
nimemente definita la «crisi dell'Inter», si è riunito ieri in casa 
Fraizzoli un vertice tecnico-dirigenziale, anche alla luce della 
contestazione clamorosamente esplosa domenica a San Siro 
dopo la severa sconfitta col Torino. La riunione pare non 
abbia avuto spettatori, comunque è certo che il presidente ha 
ancora una volta confermato la sua completa fiducia in Maz
zola e In Beltraml oltre che, ovviamente, nell'allenatore Mar
chesi, al di fuori e al di sopra di ogni «sospetto». 

Per quanto riguarda i giocatori, nessuno dopo la collegiale 
discussione di domenica sera alla Pineta di Appiano ha solle
vato più polemiche in questa o quella direzione. Di multe o di 
provvedimenti disciplinari in genere non se ne è parlato, o se 
se ne è parlato, come qualcuno suppone, sono destinati a 
rimanere «congelati» fino a dopo il match di mercoledì prossi
mo col Real Madrid In Coppa delle Coppe. Circa la formazio
ne da schierare questa domenica a Napoli, si sa che tornerà in 
squadra nel suo ruolo abituale di battitore libero il da tempo 

' defenestrato Bini, anche perché Marini sarà oggi quasi sicu
ramente squalificato dal giudice sportivo Barbe. 

La notizia più interessante resta comunque quella della 
ricomparsa del tedesco Miiller che si sarebbe finalmente di
chiarato disponibile alla «rentrée». L'allenatore Marchesi pe
rò ha escluso che Miiller possa giocare l'intera partita: gio
cherà solo un tempo o al massimo un'ora, anche perché il 
tecnico vuole contare sul suo impiego a tempo pieno per 
mercoledì prossimo contro il Real, quando tra l'altro l'Inter 
dovrà purtroppo far senza lo squalificato Beccalossi. 

particolarmente specializzato 
nel recupero atletico dopo gli 
infortuni muscolari. È stata, 
questa, la fase del tira e molla: 
da un lato la società che, sia pu
re tra sbotti di nervi dei suoi 
dirigenti e immediate smentite, 
premeva per affrettare il rien
tro in squadra del campione in
glese. Dall'altro Io stesso Fran
cis che con calma olimpica e del 
tutto inglese continuava a ripe

tere: «Deciderò di giocare solo 
quando mi sentirò del tutto si
curo*. 

Quel momento, a quanto pa
re, è venuto e tutti sono ansiosi 
di vedere Trevor Francis in 
quello che ormai è considerato 
il suo secondo debutto in terra 
italiana. Finora, al suo attivo, 
ha infatti due gare complete (le 
prime due di campionato) e 
due giocate a metà tempo 

(quella con la Roma e quella ' 
con l'Avellino). Un piccolo 
scampolo di campionato del 
tutto sufficiente perché Fran
cis facesse vedere quel che vale: 
con lui in campo la Samp domi
nò sulla Juve, sull'Inter a Mila
no e batté anche la Roma. A 
questo punto la sua presenza in 
campo, oltre che un tatto tecni
co, diventa anche una questio- . 
ne scaramantica. 

Max Mauceri 

• Il portiere 
giallorosso 
TANCREDI 

15 

L'abruzzese 
Tancredi, 
un uomo 
tranquillo 

nato portiere 

ROMA — Neppure da vicino lo 
prenderesti per un atleta e tan
to meno per un portiere di cal
cio. Di solito sono alti, aitanti, 
spavaldi nei modi e nello sguar
do. Franco Tancredi, portiere 
della Roma capolista, no. Di 
statura normale (m. 1,76), di 
corporatura snella, i modi tran
quilli, sembra più un sedenta
rio impiegato statale. Ma se poi 
lo guardi negli occhi vi scorgi 
una luce intensa, quasi vi balu
ginasse l'acciaio: indovini una 
volontà incrollabile e una tena
cia a tutta prova. Anti-perso-
naggio, anti-divo, antieroe: tre 
definizioni che mai come in 
questo caso calzano a pennello. 
Della gente abruzzese (è nato a 
Giulianova. provincia di Tera
mo) possiede la semplicità e la 
schiettezza. Parlare con lui non 
soltanto non ti crea problemi 
ma è come discutere con un a-
mico. Non è ricercato nel lessi
co, ma ha il grosso pregio di an
dare direttamente al sodo sen
za tante circonlocuzioni verba
li. 

Che cosa ci vuole per essere 
un portiere? 

•E un dono naturale. Ci devi 
essere nato, cosi come chi è na
to scienziato, artista. Puoi mi
gliorarti con l'esperienza, ma lo 
devi avere nel sangue. Se l'im
pari non sarai mai nessuno». 

Ti senti realizzato come uo
mo o no? 

•Per certi versi posso dire di 
si, ma io non mi fermo mai al 
realizzato, guardo sempre a-
vanti, cerco di migliorarmi, 
continuamente. Se ti fermi sei 
perduto». 

Se non avessi fatto il portie

re in quale ruolo avresti voluto 
giocare? 

«Nel ruolo di... portiere. A 
parte gli scherzi, non mi sono 
mai sentito altro che portiere. 
Fin da ragazzo è stato un ruolo 
che mi ha affascinato». 

Ti sponsorizzi come fa Paolo 
Rossi o fai soltanto il calciato
re? 

«Ritengo che calcio e sponsor 
siano un binomio inscindibile. 
Se mi venissero offerte le stesse 
opportunità di Paolo Rossi non 
le ricuserei certamente. Ma è 
chiaro che non mi lascerei sicu
ramente distrarre: resto un cal
ciatore». 

Ti reputi il più bravo o c'è 
qualcuno davanti a te? 

«Ho sempre detto che davan
ti a tutti ci sono Zoff e Castelli
ni. Dopo di che non mi sento 
inferiore a nessuno, compresi 
quelli che fanno parte della na
zionale (come dire Bordon e 
Galli, ndr)». 

Nella vita per te conta più 
l'amicizia o il danaro? 

•Con l'amicizia bisogna an
darci piano. Puoi ricevere delle 
fregature. Chi mi vuole bene è 
mio amico, ma anche i soldi so
no importanti, anche se questo 
mestiere deve necessariamente 
poggiare sulla passione». 

Preferiresti vivere in un al
tro Paese? 

•Niente affatto, sto benissi
mo in Italia. Ho viaggiato tutto 
il mondo ma una nazione mi
gliore della nostra non l'ho an
cora trovata. In Italia abbiamo 
cultura, arte, democrazia... no, 
non c'è un altro paese che possa 
starle alla pari». 

Secondo te meriteresti la 
nazionale? 

«Lascio giudicare gli altri. 
Bearzot è il selezionatore. Deve 
rispettare delle gerarchie e mi 

Intervista senza 
falsi pudori 
che svela 
la personalità 
del giocatore 
della Roma 
Democratico, 
ammira Perdili, 
odia l'ipocrisia, 
ama la famiglia 

sta bene. Ma tolto Zoff, lo ripe
to, non mi sento secondo a nes
suno. Se il et mi vorrà io sono 
pronto». 

Sei disponibile verso gli al
tri o badi soltanto a te e alla 
tua famiglia? 

«Per me la famiglia è sacra, 
ma sono anche disponibile, non 
mi chiudo in un guscio. S'inten
de a patto che gli altri siano sin
ceri, schietti come lo sono io. Io 
ho rispetto per le persone e per 
il lavoro altrui, viceversa odio 
l'ipocrisia. Guai però a farmi 
del male: a quel punto la perso
na che me ne ha fatto è morta 
per me». 

Che cosa si prova a vedere la 
partita dai pali? 

«Soffro soltanto quando non 
posso abbracciare chi ha fatto 
gol». 

Quando l'azione sì avvicina 
sei portato a parlare con te 
stesso o resti indifferente, ba
dando soltanto a seguire il gio
co? 

«No, non mi interrogo, anche 
perché non ne ho il tempo: deb
bo dare ai miei compagni i sug
gerimenti giusti, dato che io, 
stando dietro, posso capire me
glio gli sviluppi dell'azione». 

Sei aperto al nuovo o ti chiu
di in un tuo mondo egoista? 

«Sono aperto al nuovo ma 
non alle mode. Bisogna aprirsi 
ai giovani, non che io. con i miei 
27 anni, sia un vecchio. I giova
ni sono il futuro, anche se essi 
non debbono gettare al vento le 
esperienze e la saggezza dei 
vecchi». 

Liedholm cos'è per te? 
•È tutto. Non è una frase di 

circostanza. È l'allenatore che 
ha creduto in me, che mi ha 
lanciato, che mi aiuta con i suoi 
suggerimenti e la sua tranquil
lità. Debbo tutto a Liedholm: 
altri, in passato, hanno soltanto 
fatto chiacchiere, lui no». 

Secondo te qual è il segreto 
di questa Roma: la campagna 
acquisti, la società forte, il mo
dulo «a zona-, l'allenatore giu
sto? 

«Un po' di tutto: una società 
veramente modello, seria, un 
allenatore eccezionale, giocato
ri fenomenali, ma anche la ma
turità raggiunta dai tifosi». 

La politica ti interessa o ti 
limiti ad essere un cittadino 
che vota? 

•Sono un cittadino che vota, 
ma ho anche le mie idee, sono 
un pacifista, un democratico e 
sono contro le dittature. Am
miro Pertini e vorrei che di uo
mini come lui ce ne fossero di 
più». 

Sei per l'emancipazione del
la donna o la consideri soltan
to una femmina? 

«Sono a spada tratta per l'e
mancipazione della donna, an
che se non sono un femminista 
alla moda. Anzi, per certi versi 
credo che la donna sia persino 
supcriore all'uomo». 

Sei sicuro o ancora dubiti di 
poter arrivare allo scudetto? 

«Sono prudente. Mancano 
ancora 10 giornate. Saprò esse
re più preciso dopo l'incontro 
con la Juventus, perché ormai il 
pericolo può venire soltanto 
dalla squadra bianconera». 

Giuliano Antognoli 

La Scavolini 
in finale 
in Coppa 

delle Coppe 
(battuta 

l'Olimpia) 

Nel paesino natale del grande campione la nona prova di Coppa del mondo (in TV Rete 1) 

Oggi c'è uno slalom al Polo Nord 
con Stenmark sulla soglia di casa 

La Scavolini ha battuto a 
Lubiana l'Olimpia 107-92, nel
la Partita di ritomo di Coppa 
delle Coppe. Adesso i pesaresi 
potrebbero anche conquistare 
il trofeo nella finale di Palma di 
Majorca, dove fra tre settimane 
potrebbero attenderli gli olan
desi del Den Boscb- Se la Sca
volini ce la facesse significhe
rebbe aver riscattato un cam
pionato alquanto mediocre. 
Questa sera a Cantù si gioca (i-
nizio ote 20.45 e sintesi in 
•Mercoledì sport» sulla Rete 1) 
Ford-Real Madrid per la terza 
giornata di ritomo della Coppa 
dei Campioni: domani invece il 
Billy se la vedrà a Zagabria 
contro il Cibona. Un successo 
sugli spagnoli rimetterebbe in 
gioco i milanesi — che proprio 
non dovrebbero avere difficoltà 
a battere gli jugoslavi — oltre. 
naturalmente, a consolidare il 
primato della squadra di Cantù 
nel più prestigioso torneo con
tinentale. L'impresa non do
vrebbe essere tra le più proibi
tive pur tenendo conto del bla
sone della squadra madrilena, 
già battuta all'andata dai ra
gazzi di Primo. Extra Coppe, 
chi sta nelle peste è il Banco di 
Roma che ha Hughes malcon
cio a un ginocchio. Oggi il gio
catore si sottoporrà a nuove vi-
site. 

Il nono slalom di Coppa del 
Mondo ha scelto il Circolo po
lare artico, per l'esattezza Taer-
naby, un paesino abitato da 690 
anime raggelate conosciuto un 
po' dovunque per essere il luo
go natale di Ingemar Sten
mark. È la prima volta che il 
•Circo Bianco» raggiunge Taer-
naby e Io fa proprio per rendere 
oroaggio al più grande slalomi
sta nella storia dello sci. Nel vil
laggio svedese pare si siano de
dicati con grande impegno all' 
allevamento degli sciatori. Ne 
hanno già prodotti tre: Ingemar 
Stenmark, Stig Strand e Bengt 
Fjaellberg, il più giovane del 
terzetto. Costui è celebre, dalle 
nostre parti, per aver tolto il 
podio a Paolo De Chiesa ai 
«Mondiali» di Schladming la 
scorsa stagione. A Taemaby og
gi si scierà sulla pista .Sten
mark.. la prossima volta — 
perche ci sarà certamente una 
prossima volta — si scierà, for
se, sulla pista «Strand» e sulla 
pista «Fjaellberg». I 690 nativi, 
che già preparano nuovi cuccio
li da gettare nella lizza della 
Coppa, ne sono sicuri e non 
pongono limiti alla loro capaci
tà di sognare. Su Stenmark non 
c'è più niente da dire: ha vinto 
tutto col rammarico di non es
ser mai riuscito a diventare un 

«Ingo», re di slalom 
In Coppa del Mondo sono stati disputati finora 142 slalom. 

Ecco chi li ha \ inti: 
Ingemar Stenmark (Sve) 34; Jean-Noel Augert (Fra) 13; Pa
trick Russel (Fra) e Phil Maitre (USA) 9; Gustavo THOEXI8; 
Christian Neureuther (RFT) e Steve Mahre (USA) 6; Jean-
Claude Killy (Fra) e Piero GROS 5; Alain Penz (Fra) e Bojan 
Krizaj (Jug) 4; Hans Hinterscer (Aut) e Klaus Heidegger 
(Aut) 3; Alfred Matt (Aut), Guy Périllat (Fra). Rolando 
THOENI, Dumeng Giovanoli (Svi). Bill Kidd (USA), Tyler 
Palmer (USA), Fausto RADICI e Paul Frommelt (Liech) 2; 
Heini Messner (Aut), Herbert Huber (Aut), Reinhard Tri* 
tscher (Aut), Henri Duvillard (Fra), Henri Bréchu (Fra), 
Edmund Bruggmann (Svi), Martial Donnei (Svi), Peter 
Luescher (Svi), Andreej Bachleda (Poi), Spider Sabkh 
(USA), Francisco Femandez<Ochoa (Spa). Andreas Wenzel 
(Liech), Leonardo DAVID, Petar Popangelov (Bui), Aleksan-
dr Zhirov (URSS), Stig Strand (Sve) e Franz Gruber (Aut) 1. 

discesista: lo sa lui e Io sa il suo 
allenatore, Ermanno Nogler. 
che un paio di anni fa disse, un 
polncauiamente: «Spero per 
loro, i liberisti, che Ingo non ci 
provi mai: li bastonerebbe tut
ti». «Ingo» ci ha provato e si è 
pure preso un bèllo spavento. 
Strand ha vinto lo scorso di
cembre Io slalom di Madonna 
di Campiglio, Fjaellberg nell' 
ultimo slalom, a Markstein, ha 

fatto il secondo posto alle spal
le di Bojan Krizaj (Strand 4- e 
Stenmark 6*). Lo slalom di 
Taemaby (TV Rete uno, prima 
manche alle 9,50 in diretta, se
conda alle 16,20 registrata) rac
chiude le ultime speranze di 
Stenmark, attualmente secon
do in Coppa del Mondo a 31 
punti da Phil Mahre. Lo svede
se se vuol vincere il trofeo di 
cristallo, dopo aver rifiutato le 

Nuoto: nuovo 
record mondiale 

di Salnikov 
MOSCA — Ancora un primato 
del mondo per il sovietico Vla
dimir Salnikov. lì nuotatore ha 
stabilito ieri il nuovo record dei 
1500 stile libero in 14'54"76 mi
gliorando il precedente prima
to che già gli apparteneva (lo 
aveva stabilito nel marzo '82 fa
cendo fermare le lancette sul 
tempo di 14'56"35). Da notare 
che solo la scorsa settimana il 
prestigioso atleta (due titoli o-
Hmpici, quattro titoli mondiali 
e due europei, pluriprimatista 
mondiale) aveva stabilito il 
nuovo primato mondiale dei 
400 stile libero. 

combinate di Kitzbuehel, di 
Sankt Anton e di Markstein, 
non può lasciare spazio al rivale 
americano che invece con le 
combinate si è abbuffato. La 
Coppa non è finita. Anzi, è stra
namente aperta, forse perché 
Phil Mahre ha voluto cocciuta-
me nte star lontano dal neonato 
.supergirama ideato — o quasi 
— per lui 

r. m. 

La misura del tennis e il 
dollaro. L'unità monetaria 
degli Stati Uniti è anche la 
misura di quasi tutu gli 
sport professionali e pure di 
quelle discipline formalmen-
te praticate dai dilettanti — 
come l'atletica leggera — do
ve f *rimborsi spese* e i 
»mancatt guadagni» vengono 
misurati in dollari 

Da noi il tennis è ancora In 
fase di 'boom» ma solo sul 
piano del praticanti, che è 
quello che più conta, mentre 
sul piano degli spettatori è In 
fase calante. Purtroppo il 
nostro Paese è ancora forte
mente provinciale: se van be
ne I campioni di casa dedica 
interesse, se van male diser
ta o snobba. Adriano Panat-
ta e Corrado Barazzutti non 
esistono più — o quasi — eia 
gente va al campo solo per 
giocare e non per vedere. Se 
Adriano Panatta e Corrado 
Barazzutti tengono testa al 
campionissimi, la gente va a 
vedere anche le altre stelle, Il 
tennis è ricchissimo. E forse 
il più ricco degli sport ed è 
ancora In forte espansione. Il 
difetto di questa disciplina 
sportiva è di essere condizio
nata dal dollaro e cioè dal 
metro di misura americano. 
Se i primi crescono negli Sta
ti Uniti, crescono fatalmente 
anche altrove. Se John 
McEnroe, Ivan Lendl, Jlm-
my Connors decidono di par
tecipare a questo o quel tor
neo imponendo agli organiz
zatori l'uso del •sottobanco». 
ecco che questo deleterio si
stema dilaga. 

E ora qualche cifra per 

Il Grand Prix '83 distribuirà 21 miliardi 

Dollari a valanga 
sul circo «doro» 
della racchetta 

chiarire, senza equivoci, la 
straordinaria ricchezza di 
questo sport ti Volvo Grand 
Prix è strutturato su 81 tor
nei in 26 Paesi. Nessuna di
sciplina sportiva, nemmeno 
lo sci alpino e il ciclismo, go
dono di tanta manna. Il Vol
vo Grand Prix di quest'anno 
(ieri è cominciato il nono tor
neo della serte) distribuirà 15 
milioni di dollari, vale a dire 
21 miliardi di lire. A Questa 
cifra son poi da aggiungere I 
soldi distribuiti dal piccoli 
circuiti (e quando si dice 
•piccoli» sì intendono co
munque tornei dal 15 al SO 

mila dollari), la pioggia di 
dollari dei tornei-esibizione 
— non riconosciuti dall'As
sociazione del giocatori ma 
frequentatissimi — e 11 co
spicuo 'prize money» della 
Coppa Davis. 

Il monte premi del Grand 
Prix In 13 stagioni è cresciu
to del 560 per cento. Non c'è 
sport, per quanto In espan
sione, che abbia avuto una 
simile crescita monetaria. 
L'anno scorso II Grand Prix 
ha contato 4 milioni e mezzo 
di spettatori con un aumento 
pan al 15 per cento. U tennis 
è guidato dagli sponsor e dal 

Uno per uno, i tornei miliardari 
WIMBLEOON. Londra 
FLUSH.NG MEADOWS. New York 
ROLAND GARROS. Parigi 
KOOYONG. Mefcourn* 
CUORE CUP. Milano 
MASTER. New York 
CASSAR PALACE. La» Vegas 
US INDOOR. KUKfetfca 
JACOMO OPEN. Montecarlo 
FORO ITALICO, Roma 
US OPEN. Indianapolis 
ATP. Cincinnati 
SEPXO. Tokio 
SA OPEN. Johannesburg 
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tre o quattro campioni più 
forti anche se l'Atp — che è 
l'associazione dei giocatori 
—e la Flit —che è la Federa
zione intemazionale — si il
ludono di gestirlo. Si può 
proprio dire che nel tennis 
non si muove foglia che lo 
sponsor non voglia. Ma lo 
sponsor ha bisogno della Tv 
e proprio da questo binomio 
dipende il fatto che non c'è 
torneo in grado di sborsare le 
cifre da capogiro che paga al 
protagonisti 0 P»« «miseri* 
degli 81 tornei del Grand 
Prix hanno un montepremi 
di 88 mila dollari. 124 milioni 
di lire) senza l'apporto delle 
telecamere che, assieme alle 
Immagini del gioco, diffon
dono nelle case anche gli 
striscioni, le strisce, le stri-
scioline e le striscette della 
pubblicità. 

Nel 1981 le varie Tv di 22 
Paesi hanno diffuso 648 ore 
di Grand Prix; la scorsa sta
gione hanno diffuso tennis 
del Grand Prix per 817 ore. 
Sono cifre che non hanno bi
sogno di commento. 

Del 21 miliardi che quest' 
anno saranno distribuiti al 
giocatori dal vari fabbricanti 
di sigarette, di prodotti die
tetici, di bevande alcoliche e 
analcoliche, da banche, da 
compagnie aeree, da catene 
alberghiere, da compagnie di 
turismo, una buona fetta (4 
miliardi e 200 milioni) saran
no dati dalla Volvo. Vuol dire 
che 11 tennis rende. Sarà 
quindi Interessante osserva
re se e quan to questa Incredi
bile «escalation» saprà arre
starsi o almeno adeguarsi a 
una realtà molto meno ricca 
e rilucente. 

Ronzo MuWfrrOCi 
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